
Festa della S. Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

NUTRITI di speranza/4 
 

“Felicita, ti lamenti se porto a casa un 

fiaschetto di vino, ma tu torni a casa 

con un bambino in braccio! Cosa devo 

pensare?”. “E’ Nazzareno, il quarto 

figlio di mia cugina Teresina, quella 

che s’è sposata a Bulgaro. Hanno do-

vuto ricoverarla al S. Anna per una 

brutta malattia di polmoni. La zia 

Cleofe si prenderà cura degli altri tre 

di 7, 5 e 2 anni … e noi del piccolo 

Nazzareno”. “Noi? Ma tu come fai con 

il lavoro? E poi noi non abbiamo bam-

bini, io non sono capace di fare nien-

te…”. “Per il lavoro ho già parlato con 

la maestra e per il bambino … noi 

donne ce la caviamo sempre. Ho ben 

visto come mia mamma si è presa 

cura dei miei fratelli e se ho bisogno 

di qualche aiuto o consiglio mi rivolgo 

a Maddalena, adesso che siamo diven-

tate amiche”.  

“Hai pensato e deciso tutto tu. Ma io 

non mi sento pronto”. 

“Pronto a far che? Ma guarda che 

nessuno nasce capace di fare il papà e 

la mamma, lo si diventa facendolo. 

Guarda san Giuseppe, mica era suo il 

bambino eppure se ne è preso cura, 

l’ha cresciuto, gli ha insegnato un 

mestiere, l’ha tenuto con sé nella casa 

di Nazaret. Quando ci siamo sposati 

ricordi, proprio la zia Cleofe ci ha re-

galato il quadro della S. Famiglia. E’ 

giusto che anche noi facciamo la no-

stra parte per questo bambino e tutti 

i bambini”. “Sarà, ma io mi sento im-

branato”. “Imbranato sì o imbranato 

no adesso prendilo tu tra braccia. Io 

preparo la cena”. 

“Com’è piccino, è leggerissimo, sem-

bra un batufolo di cotone”. Felicita, 

mentre preparava la cena guardava 

di nascosto Carlambrogio girare per la 

cucina e cullare il bambino. Le venne 

da sorridere e di elevare una pre-

ghiera di ringraziamento: “Mio marito 

è proprio un S. Giuseppe!”.  

“Ho messo l’acqua nel tegame, acceso 

il fuoco e preparato le verdure. In-

tanto che cuoce la minestra vado in 

corte alta dalla Maddalena, le faccio 

vedere Nazzareno e così do un bacione 

a quel birbante di Luigi Martino Ma-

ria che abbiamo tenuto a Battesimo”.  

don Flavio 

Anno 9 n° 04  26-01-2025 



 

 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreterie parrocchiali 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  
 

Don Pier Paolo Caspani - Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) - Cell. 349.5816697 
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di ce-
lebrare l’ Eucarestia di 
suffragio per i propri 
defunti, avere infor-

mazioni, fare iscrizioni 
a iniziative, chiedere 

appuntamenti,  
fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 

EXCURSUS BIOETICA  

La persona nella biotica 
 

69. Di che cosa tratta la bioetica? 

La parola “bioetica” è composta dalle 

parole greche bios (=vita) e ethos (= 

usi e costumi, buone abitudini) ed è la 

dottrina del giusto rapporto con tutti 

gli esseri viventi. La bioetica quindi 

non è solo un’etica ambientale, nella 

quale si studia come salvaguardare le 

specie, proteggere gli habitat e ferma-

re il cambiamento climatico. Una buo-

na bioetica deve essere anche un etica 

dell’ essere umano, infatti non solo 

nella ricerca genetica o in relazione 

all’eutanasia (si può uccidere se stessi 

o un altro essere umano in caso di 

grave sofferenza?) è in gioco la dignità 

della persona umana.  



 

 

          APPUNTAMENTI 

Domenica 26  

10.30 

11.00 

 

16.00 

Festa S. Famiglia 

S. Luigi accoglienza bambini II primaria per IC 

Annunciata accoglienza bambini II primaria per IC 

ANIMAZIONE S. Carlo laboratori carnevale 

Annunciata LETTORI DI UN GIORNO 

per lettori nuovi, occasionali, già rodati... 

Lunedì 27 17 

21 

SL e S. Carlo RIPRENDE CAMMINI IC (V el) 

S. Martino ADORO IL LUNEDI’ 

 
 
 

Martedì 28 

17.00 

 

20.45 

SL e S. Carlo INIZIO CAMMINO (II EL) 

SL e S. Carlo RIPRENDE CAMMINO (III el) 

S. Carlo INCONTRO COMUNITA’ EDUCANTE 

Catechisti, educatori, allenatori, consiglio oratorio 

don Pietro Bianchi responsabile PG diocesi Como 

e assistente CSI: La felicità possibile 

Giovedì 30 17 

20.45 

SL e S. Carlo RIPRENDE CAMMINO (IV el) 

S. Luigi Commissione beni economici CAEP 

Venerdì 31 20.45 S. Luigi volontari e gestione PAX 

Sabato 1 15 SL e Annunciata ADORAZIONE E CONFESSIONI 

Domenica 2  

 

9.30 

10.30 

11.00 

 

19.00 

FESTA PRESENTAZIONE DEL SIGNORE candelora 

Giornata per la vita animata CAV Appiano G. 

S. Martino benedizione candele, processione, messa 

S. Luigi (dalla chiesina) benedizione, processione … 

Annunciata benedizione, processione, messa 

Animazione S. Luigi LABORATORI CARNEVALE 

Ann e Sollievo CENACOLO GIOVANI ELLECI/3 

Confessioni ore 15 
 Don Flavio Don Lanfranco Don Pierpaolo 

Lurate 08/02 08/02 01/02 

Caccivio 01/02 01/02 08/02 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

Cc Zanella Angela di anni 96 

Si può? am 
cambi 

 

ARE    la Chiesa? 
preghiera, cena e incontro con Roberta Casoli Ausiliaria diocesana 

e Alberto Bogdalin giovane aspirante magistrato, gruppo “Giovani e Vescovi” 



 

 

Comunità Ss. Ambrogio e Carlo 
 

pellegrini di speranza 
anno giubilare 2025 

 

Venerdì 14 - domenica 16 marzo 
Pellegrinaggio diocesano a Roma 
 

Giovedì 24 aprile  

Pellegrinaggio serale a Maccio  
(piedi e mezzi) 
 

Lunedì 21– mercoledì 23 aprile 
Pellegrinaggio a Roma (III media) 
 

Mercoledì 21 maggio  
Pellegrinaggio tutto il giorno 
Crema S. Maria del Sangue e Treviglio  
(autobus) Iscrizioni entro il 3 marzo. 
 

Martedì 27 maggio 
Pellegrinaggio serale a Guanzate 
(piedi e mezzi) 
 

Domenica 22 giugno 
Pellegrinaggio pomeridiano 
dei malati e anziani ad Appiano Gentile  
(mezzi propri) 
 
Domenica 29 giugno 
Pellegrinaggio notturno  
Madonna dei Miracoli Saronno 
(a piedi, parco del Lura) 
 

Lunedi 14—Sabato 19 luglio  
Pellegrinaggio a Roma degli adolescenti 
(treno) 
 

27 luglio - 03 agosto (adesioni entro il 31/01)  
Pellegrinaggio a Roma dei giovani 
autobus, piedi, bicicletta, treno … 
vedi proposta decanale 
 

14 Settembre ore 20 
Processione giubilare Maria Bambina 
presiede l’ Arcivescovo M. Delpini 
 

dicembre 2025 - gennaio 2026 
Pellegrinaggio in Terrasanta  
aggiornamento a Pasqua 

 
 

Informazioni e dichiarazione di interesse, iscrizioni … nelle segreterie parrocchiali 



 

 

I SETTE ANGELI  
del tempo penultimo 
Lettera alle famiglie per il Natale 
 

Di quale Natale parliamo? 
 

Forse alcuni parlano di una Natale di 
guerra e si aspettano che i giorni di 
festa siano più tristi dei giorni feriali 
perché è troppo stridente il contrasto 
tra il canto degli angeli in quella notte 
in cui Maria generò il suo figlio Gesù. 
Quella notte, infatti, gli angeli canta-
vano: “Gloria a Dio nell’alto dei cieli e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore”. 

Forse alcuni parlano di Natale per due 
giorni di viaggi memorabili, di pranzi 
esagerati, di spese eccezionali. C’è 
tutto il mondo che vuole convincerci a 
contraddire la vita di Gesù: mentre 
Gesù si è incarnato per partecipare 
alla vita degli uomini, le vittime del 
consumismo vogliono disincarnarsi, 

Crearsi un mondo fantastico per di-
menticare almeno per la durata di 
una parentesi di sofferenza e povertà. 

Questo mio augurio vorrebbe parlare 
dl Natale dei cristiani. 

Noi non ci accontentiamo del pesepe 
e dei buoni sentimenti, di emozioni e 
di qualche gesto di elemosina. Vivia-
mo invece il Natale come un’annun-
ciazione: vengono ancora gli angeli, 
ma non per celebrare un passato. 

Gli angeli vengono per portare i doni 
di Dio che aiutano a vivere: come 
Gesù si è fatto uomo, così anche gli 
uomini sono resi per grazia figli di 
Dio. I sette angeli dell’apocalisse fan-
no paura nel giorno ultimo. Ma in 
questo tempo penultimo noi accoglia-
mo angeli che versano sull’umanità le 
coppe colme della misericordia che 
consola e semina speranza. 

Entriamo nel Giubileo dell’ Anno 2025 
come pellegrini di speranza, lieti, 
umili, disponibili alla conversione, 
pronti per ogni possibile opera buona. 

Anch’io, come gli angeli del tempo 
penultimo, vorrei venire a incontrarvi: 

sono grato a coloro che vi raggiungo-
no a mio nome e a nome della Chiesa 
per portarvi la benedizione di Dio, la 
dichiarazione dell’alleanza. Siamo resi 
popolo santo, fratelli e sorelle, con-
tenti di vivere e di rendere migliore la 
vita. 

Auguri! 

Il Signore vi dia pace e conceda pace 
a tutti, in ogni casa e ogni paese! 

Siate tutti benedetti da Dio. 
 

+ Mario Delpini Arcivescovo 

FEBBRAIO 2025 

qualità al tempo 

Termina oggi, Festa della S. Famiglia, la 

lettera dell’Arcivescovo Mario alle famiglie 

in occasione del Natale. Lo scritto, e la con-

clusione, ci spronano a interrogarci: che 

gioia cristiana sto vivendo dopo Natale? 

Come ho iniziato il Giubileo? Con l’acco-

glienza dei bambini e delle bambine di II 

elementare riparte anche il percorso di 

formazione settimanale nei nostri oratori. 

Vorrei ricordare a tutta la comunità in que-

sto mese di febbraio due stili di “giubileo”:  

A) conversione, con il sacramento della 

Penitenza o confessione. Con l’impegno a 

celebrare “la confessione di Carnevale” 

prima della Quaresima, personalmente, il 

sabato pomeriggio in chiesa.  

B) l’Adorazione Eucaristica  

(sabato pomeriggio e lunedì sera). 

Il mese di febbraio si concluderà con la  

SETTIMANA EUCARISTICA del Giubileo  

Domenica 23 febbraio - Sabato 1 marzo.  

Un tempo disteso di silenzio, riflessione e 

preghiera offerto e raccomandato a tutte le 

fasce di età. La proposta, l’invito, la sfida è 

che tutti coloro che vengono alla messa la 

domenica tornino in settimana a “salutare 

Gesù” nel silenzio, nell’adorazione e nella 

preghiera.  



 

 

LA SPERANZA 
NON DELUDE 
Appelli per 

la speranza 
 

(16) Un altro invito 
accorato desidero 

rivolgere in vista dell’Anno giubila-
re: è destinato alle Nazioni più be-
nestanti, perché riconoscano la gra-
vità di tante decisioni prese e stabi-
liscano di condonare i debiti di Pae-
si che mai potrebbero ripagarli. Pri-
ma che di magnanimità, è una que-
stione di giustizia, aggravata oggi 
da una nuova forma di iniquità di 
cui ci siamo resi consapevoli: «C’è 
infatti un vero “debito ecologico”, 
soprattutto tra il Nord e il Sud, con-
nesso a squilibri commerciali con 
conseguenze in ambito ecologico, 
come pure all’uso sproporzionato 
delle risorse naturali compiuto sto-
ricamente da alcuni Paesi».  Come 
insegna la Sacra Scrittura, la terra 
appartiene a Dio e noi tutti vi abi-
tiamo come «forestieri e ospi-
ti» ( Lv 25,23). Se veramente vo-
gliamo preparare nel mondo la via 
della pace, impegniamoci a rime-
diare alle cause remote delle ingiu-
stizie, ripianiamo i debiti iniqui e 
insolvibili, saziamo gli affamati. 

17. Durante il prossimo Giubileo 
cadrà una ricorrenza molto signifi-
cativa per tutti i cristiani. Si compi-
ranno, infatti, 1700 anni dalla cele-
brazione del primo grande Concilio 
ecumenico, quello di Nicea. È bene 
ricordare che, fin dai tempi aposto-
lici, i Pastori si riunirono in diverse 

occasioni in assemblee allo scopo di 
trattare tematiche dottrinali e que-
stioni disciplinari. Nei primi secoli 
della fede i Sinodi si moltiplicarono 
sia nell’Oriente sia nell’Occidente 
cristiano, mostrando quanto fosse 
importante custodire l’unità del Po-
polo di Dio e l’annuncio fedele del 
Vangelo. L’Anno giubilare potrà es-
sere un’opportunità importante per 
dare concretezza a questa forma 
sinodale, che la comunità cristiana 
avverte oggi come espressione 
sempre più necessaria per meglio 
corrispondere all’urgenza dell’evan-
gelizzazione: tutti i battezzati, 
ognuno con il proprio carisma e mi-
nistero, corresponsabili affinché 
molteplici segni di speranza testi-
monino la presenza di Dio nel mon-
do. 

Il Concilio di Nicea ebbe il compito 
di preservare l’unità, seriamente 
minacciata dalla negazione della 
divinità di Gesù Cristo e della sua 
uguaglianza con il Padre. Erano 
presenti circa trecento Vescovi, che 
si riunirono nel palazzo imperiale 
convocati su impulso dell’imperato-
re Costantino il 20 maggio 325. 
Dopo vari dibattimenti, tutti, con la 
grazia dello Spirito, si riconobbero 
nel Simbolo di fede che ancora oggi 
professiamo nella Celebrazione eu-
caristica domenicale. I Padri conci-
liari vollero iniziare quel Simbolo 
utilizzando per la prima volta l’e-
spressione «Noi crediamo», a testi-
monianza che in quel “Noi” tutte le 
Chiese si ritrovavano in comunione, 
e tutti i cristiani professavano la 
medesima fede. 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 

 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 

 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

Offerta per la parrocchia € 200 

 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 



 

 

CALENDARIO DAL 26 GENNAIO AL 02 FEBBBRAIO 2025 

25 Sabato 

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa Diego 

S. Messa Marisa 

26 Domenica                    Festa S. Famiglia Gesù, Maria e Giuseppe  

Vangelo della Resurrezione Gv 20,11-18 

 Sir 44,23-45,1a.2-5; Sal 111; Ef 33-6,4; Mt 2,19-23 

  Beato l’uomo che teme il Signore. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa pro Populo 

S. Messa Bormolini Giacomo e Rodigari Pasqualina 

S. Messa 

S. Messa Ferrario Ornella e Tuana Silvio 

S. Messa Luraschi Marco 

S. Messa Lina, Elio, Palmira e nonni 

27 Lunedì Per Educazione cristiana antifonale 236  

 Sir 44,1; 47,12-17;Sal 71; Mc 4,10b.24-25 

 Benedetto il Signore, Dio d’Israele. 

S. Luigi 

Annunciata  

8.30 

18.00 

S. Messa Ivano 

S. Messa Galli Pasquale 

28 Martedì  S. Tommaso d’ Aquino 

 Sir 44,1; 48,1-14; Sal 77; Mc 4,26-34 

  Splendido tu sei, o Signore. 

Annunciata 

S. Luigi 

8.30 

18.00 

S. Messa Incorvaia Antonio 

S. Messa Bernasconi Graziella 

29 Mercoledì                                                  

 Sir 44,1; 49,1-3; Sal 140; Mc 4,35-41 

 Sorveglia, Signore, la porta delle mie labbra. 

S. Martino 

Annunciata 

9.00 

18.00 

S. Messa Miozzo Gelmira e fam. Ballan 

S. Messa Soccorso Trerotola 

Per la pace antifonale 239     30 Giovedì                                                     

 Sir. 44,1; 49,4-7; Sal 75; Mc 5,1-20 

 Fate voti al Signore vostro Dio e adempiteli. 

Annunciata  

S. Luigi 
9.00 

20.30 

S. Messa  

S. Messa SOSPESA        



 

 

PROPOSTA PASTORALE 24-25  Basta con la guerra.  
La guerra è un dramma tremendo, un disastroso errore politico, una 
assurdità per la coscienza e il pensiero delle persone sensate. Eppure, 
a quanto pare, l’intollerabile è tollerato. Noi figli e figlie di Dio, disce-
poli di Gesù e tutti gli uomini e le donne di buona volontà e di buon 
senso dobbiamo essere uniti nel gridare: basta con la guerra! Basta! 

Basta con le atrocità che si commettono in tante parti della terra! 

Basta con le ferite inguaribili  

che segnano la vita di persone e di popoli! 

Basta con il risentimento e l’odio che si radicano  

nell’animo delle persone! 

Basta con lo sperpero scandaloso di immense risorse per distruggere! 

Basta con l’angoscia per il futuro! 

Basta con l’incapacità di intravedere vie d’uscita,  

possibilità di tregue e di pace. 

La fiducia nell’umanità, nelle istituzioni, nella cultura, nelle religioni è 
messa a dura prova. Ci uniamo a papa Francesco per invocare segni 
di pace come i segni necessari per il Giubileo. 

31 Venerdì                                       S. Giovanni Bosco 

 Sir 44,1; 49,11-12; Sal 47; Mc 5,21-24a.35-43 

  Il Signore è colui che ci guida. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

20.30 

S. Messa  

S. Messa SOSPESA 

1 Sabato B. Andrea Carlo Ferrari 

 Es 19,7-11; Sal 95; Gal 4,22 -5,1; Mt 20,17-19 

 Cantate al Signore e annunciate la sua salvezza. 

Annunciata 

SL e Ann 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa Graziella Donati, Ravera Pierluigi e Felice 

Adorazione e confessioni 

S. Messa Rita e Enrico 

S. Messa Aita Assunta 

2 Domenica                    Presentazione del Signore  

Vangelo della Resurrezione Gv 20,19-23 

 Ml 3,1-4a; Sal 23; Rm 15,8-12; Lc 2,22-40 

  Entri il Signore nel suo tempio santo. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Matteo Rodolfi e Megalizzi Francesco 

S. Messa Rosalina e famiglia 

S. Messa Francesco 

S. Messa Proserpio Luigia, Ferrario Emilio, Ferrario Elio 

S. Messa Galimberti Mario 

S. Messa pro Populo 


